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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28912-12-2017ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-ceutico nazionale 2006)»;  Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»;  Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e s.m.i.;  Vista la determinazione con la quale la società EG S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale «Promazina EG»;  Vista la domanda con la quale la società EG S.p.a. ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità del-le confezioni con A.I.C. n. 044108013;  Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica nella seduta del 9 ottobre 2017;   Determina:      Art. 1.      Classificazione ai fini della rimborsabilità          Il medicinale PROMAZINA EG nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:    confezione:   4 g/100 ml gocce orali, soluzione» 1 flacone in vetro da 30 ml; A.I.C. n. 044108013; classe di rimborsa-bilità: «C».     Art. 2.      Classificazione ai fini della fornitura         La classificazione ai fini della fornitura del medicina-le «Promazina EG» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).     Art. 3.      Disposizioni finali         La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.  Roma, 27 novembre 2017  Il direttore generale: MELAZZINI     17A08308

    COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  DELIBERA  7 agosto 2017 .      Sisma Abruzzo 2009: Assegnazione di risorse per servizi di natura tecnica e assistenza qualificata. Annualità 2017-2018.     (Delibera n. 69/2017).         IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, nella legge 24 giugno 2009, n. 77, re-cante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpi-te dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile;  Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la chiusura della gestione dell’emer-genza determinatasi nella Regione Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzione, lo svi-luppo e il rilancio dei territori interessati, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134;  Visti in particolare gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   del predet-to decreto-legge n. 83/2012, che, nel sancire la chiusura dello stato di emergenza nelle zone dell’Abruzzo colpite dal sisma, dispongono il passaggio della ricostruzione alla gestione ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione di due Uffici speciali per la ricostruzione (USR), competenti rispettivamente per la Città di L’Aquila (USRA) e per i re-stanti comuni del cratere sismico e fuori cratere (USRC), l’affidamento del coordinamento delle amministrazioni centrali interessate nei processi di ricostruzione e di svi-luppo al Dipartimento per lo sviluppo delle economie ter-ritoriali e delle aree urbane della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché l’esecuzione del monitoraggio finan-ziario, fisico e procedurale degli interventi di ricostruzio-ne del cratere abruzzese da parte degli USR citati;  Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-to, con modificazioni, nella legge 24 giugno 2013, n. 71, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per accelerare la ricostruzione in Abruzzo;  Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante dispo-sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-nale dello Stato (legge di stabilità 2015) e in particolare la tabella E recante il rifinanziamento dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge n. 43/2013, nella misura complessiva di 5.100 mi-lioni di euro per il periodo 2015-2020;  Visto inoltre il comma 437 dell’art. 1 della predetta legge di stabilità 2015, il quale prevede che, al fine di assicurare la continuità delle attività di ricostruzione e di recupero del tessuto urbano e sociale dei territori abruz-zesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, il CIPE, sulla base delle esigenze effettive documentate dalle amministra-zioni centrali e locali istituzionalmente preposte alle at-tività della ricostruzione, ivi compresi gli Uffici speciali per la ricostruzione (USR), possa continuare a destinare quota parte delle risorse statali stanziate allo scopo, anche al finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata; 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28912-12-2017 Visto l’art. 1, commi 432-437, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) che ha previsto la proroga o il rinnovo, alle medesime condizioni giuridiche ed economiche, dei contratti del personale dei comuni del cratere assunto in base alla normativa emergenziale, nonché la proroga per un ulteriore triennio del termine di cui all’art. 67  -ter  , comma 3 del citato decreto-legge n. 83/2012 relativo ai contratti di lavoro a tempo determi-nato stipulati dai comuni di L’Aquila e di Fossa, median-te l’utilizzo delle risorse di cui alla legge di stabilità per il 2015 (n. 190/2014, tabella   E)  , nell’ambito della quota assegnata dal CIPE al finanziamento dei servizi di natura tecnica e assistenza qualificata;  Considerato che, ai sensi del comma 433  -bis   del me-desimo art. 1 della citata legge di stabilità 2016, le dispo-sizioni di cui ai commi 432 e 433 si applicano negli anni 2017 e 2018, nel limite di spesa di euro 1.700.000 per il Comune di L’Aquila e di euro 1.152.209 per i comuni del cratere;  Visto l’art. 46  -quinquies   della legge 21 giugno 2017, n. 96 di conversione del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, che ha previsto, a partire dal 2018, un adeguamento del trattamento economico del personale assunto ai sensi dell’art. 67  -ter   del citato decreto-legge n. 83/2012 e tem-poraneamente assegnato agli Uffici speciali per la città di L’Aquila e dei comuni del cratere, nel limite massimo di 2 milioni di euro annui, nell’ambito della quota destinata dal CIPE al finanziamento di servizi di natura tecnica e di assistenza qualificata;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 giugno 2016 di modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giugno 2014, concernente l’istituzione della «Struttura di missione per il coordina-mento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di gestione del POIn At-trattori culturali, naturali e turismo» (di seguito Struttura di missione), come confermata dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 gennaio 2017;  Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-nanze 26 gennaio 2017 che delega il Sottosegretario di Stato on. Paola De Micheli a trattare, tra l’altro, le que-stioni inerenti i profili finanziari delle politiche finalizza-te alla ricostruzione e allo sviluppo della città dell’Aquila e dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, ivi compreso il relativo monitoraggio;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-nistri del 12 giugno 2017 concernente le «Modalità di ripartizione e trasferimento delle risorse per la ricostru-zione dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 nella Regione Abruzzo»;  Viste in particolare le proprie delibere n. 135/2012, come modificata dalla delibera n. 92/2013, n. 22/2015, n. 113/2015, n. 48/2016, n. 49/2016 e n. 50/2016 che han-no disposto assegnazioni per il finanziamento di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata;  Considerato che, in attuazione del punto 5 della pre-detta delibera n. 22/2015, in occasione dell’assegnazione prevista con la delibera n. 50/2016, la Struttura di mis-sione ha presentato l’Analisi organizzativa dei proces-si di ricostruzione post sisma in Abruzzo, nella quale è 

stata evidenziata l’opportunità di confermare l’assetto di    governance    del processo di ricostruzione definito con il decreto-legge n. 83/2012, convertito in legge n. 134/2012 e la numerosità delle unità di personale utilizzato dalle diverse amministrazioni;  Vista la nota del competente Sottosegretario di Stato all’economia e alle finanze prot. n. 1154 del 31 luglio 2017 e l’allegata nota informativa predisposta dalla ci-tata Struttura di missione, nella quale, nel ritenere op-portuno confermare anche per l’anno 2018 l’assetto di    governance     del processo di ricostruzione definito con il decreto-legge n. 83/2012 e la numerosità delle unità di personale utilizzato dalle diverse amministrazioni, alla luce dell’istruttoria effettuata, propone l’assegnazione di risorse per il finanziamento, per gli anni 2017 e 2018, di servizi di natura tecnica e assistenza qualificata, per un importo complessivo di 16.428.616 euro, così ripartito:   euro 12.630.439 per l’anno 2018, per servizi di natu-ra tecnica e assistenza qualificata, a valere sullo stanzia-mento della legge n. 190/2014 relativo alla corrisponden-te annualità, a favore delle amministrazioni beneficiarie operanti sul territorio secondo la ripartizione adottata in applicazione della delibera CIPE n. 50/2016 a seguito dell’istruttoria tecnica svolta dalla Struttura di missione;  euro 2.000.000 per l’anno 2018, ai sensi del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, a copertura del trattamento economico del personale degli Uffici speciali per la rico-struzione della città di L’Aquila e dei comuni del cratere, nonché delle due unità dirigenziali di livello non generale di cui possono dotarsi i predetti Uffici speciali;  euro 1.246.000 per gli anni 2017 e 2018, per i servizi di natura tecnica e assistenza qualificata, a valere sullo stanziamento della legge n. 190/2014 relativo all’annua-lità 2017, a favore della Presidenza del Consiglio dei mi-nistri - Dipartimento per la programmazione e la politica economica, presso cui opera la Struttura di missione ex decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giu-gno 2014 e s.m.i.;  euro 552.177 per l’anno 2018, per le spese connes-se alla gestione e al funzionamento di competenza degli Uffici speciali della ricostruzione, di cui euro 292.511 a favore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione del Co-mune di L’Aquila, e 259.666 euro a favore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione degli altri comuni del cratere e fuori cratere;  Considerato che per quanto concerne il fabbisogno di risorse per l’annualità 2018 pari a euro 12.630.439 per servizi di natura tecnica e assistenza qualificata a favore delle amministrazioni beneficiarie secondo la ripartizione adottata in applicazione della delibera CIPE n. 50/2016, l’incremento rispetto alle annualità 2016 e 2017 (euro 11.978.229,91) è quantificato nel limite di spesa di euro 1.152.209 anziché in euro 500.000, quindi con un aumen-to di euro 652.209, stante il disposto normativo previ-sto dal richiamato comma 433  -bis   dell’art. 1 della legge n. 208/2015;  Considerato che l’assegnazione delle risorse per i ser-vizi di natura tecnica e assistenza qualificata in favore della Struttura di missione (euro 1.246.000), è aggiuntiva rispetto all’assegnazione di euro 12.630.439 per servizi di natura tecnica e assistenza qualificata a favore delle 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28912-12-2017amministrazioni beneficiarie operanti sul territorio e si rende necessaria al fine di mantenere il presidio tecnico amministrativo previsto dall’art. 67  -ter   del richiamato decreto-legge n. 83/2012, in coerenza con quanto dispo-sto dall’art. 1, comma 437, della citata legge di stabilità per il 2015, tenuto conto che le risorse precedentemente assegnate alla suddetta Struttura di missione con le deli-bere CIPE n. 135/2012 e n. 22/2015 risultano interamente utilizzate;  Considerato che l’assegnazione di risorse pari a 2.000.000 per l’anno 2018 è quantificata nel tetto mas-simo definito dal legislatore, in coerenza con il citato art. 46  -quinquies   della legge 21 giugno 2017, n. 96 di conversione del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50;  Considerato che l’assegnazione di risorse pari a euro 552.177 per le spese connesse alla gestione e al funziona-mento di competenza degli Uffici speciali della ricostru-zione per l’anno 2018 si rende necessaria per l’effetto con-giunto dei tagli lineari operati sullo stanziamento iniziale del capitolo 1359 del Ministero dell’interno a copertura delle predette tipologie di spesa, ai sensi dell’art. 67  -se-xies   della citata legge n. 134/2012 e del progressivo am-pliamento delle attività degli Uffici speciali;  Tenuto conto dell’esame della citata proposta svolta ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62);  Vista la odierna nota n. 4048-P, predisposta congiun-tamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, con le osservazioni e le prescrizioni da recepire nella presente delibera;  Su proposta del Sottosegretario di Stato all’economia e alle finanze;   Delibera:    1. Assegnazione di risorse per i servizi di natura tecnica e assistenza qualificata.   Alla luce degli esiti della ricognizione indicata in pre-messa, svolta dalla Struttura di missione, ai sensi del pun-to 5 della delibera di questo Comitato n. 22/2015 e della delibera n. 50/2016, al fine di assicurare la continuità delle attività di ricostruzione e di recupero del tessuto urbano e sociale dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, viene disposta l’assegnazione dell’importo com-plessivo di 16.428.616 euro per il finanziamento, per gli anni 2017 e 2018, di servizi di natura tecnica e assisten-za qualificata, a valere sulle risorse stanziate dalla legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015) e dall’art. 46  -quin-quies   della legge 21 giugno 2017, n. 96 di conversione del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.   La complessiva assegnazione di 16.428.616 euro è ri-partita come segue:   euro 12.630.439 per l’anno 2018, per servizi di natu-ra tecnica e assistenza qualificata, a valere sullo stanzia-mento della legge n. 190/2014 relativo alla corrisponden-te annualità, a favore delle amministrazioni beneficiarie operanti sul territorio secondo la ripartizione adottata in applicazione della delibera CIPE n. 50/2016 a seguito dell’istruttoria tecnica svolta dalla Struttura di missione; 

 euro 2.000.000 per l’anno 2018, a copertura del trat-tamento economico del personale degli Uffici speciali per la ricostruzione della città di L’Aquila e dei comuni del cratere, nonché delle due unità dirigenziali di livello non generale di cui possono dotarsi i predetti Uffici speciali. L’assegnazione è quantificata nel tetto massimo defini-to dal legislatore, in coerenza con il citato art. 46  -quin-quies   della legge 21 giugno 2017, n. 96 di conversione del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50. L’esatto ammontare delle risorse da trasferire sarà definito sulla base degli ef-fettivi fabbisogni manifestati dagli Uffici e a tal fine la Struttura di missione presenterà al CIPE apposita infor-mativa. Eventuali risorse residue saranno finalizzate con successiva delibera di questo Comitato;  euro 1.246.000 per gli anni 2017 e 2018, per i servizi di natura tecnica e assistenza qualificata, a valere sullo stanziamento della legge n. 190/2014 relativo alla annua-lità 2017, a favore della Presidenza del Consiglio dei mi-nistri – Dipartimento per la programmazione e la politica economica, presso cui opera la Struttura di missione ex decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° giu-gno 2014 e s.m.i.;  euro 552.177 per l’anno 2018, a valere sullo stan-ziamento della legge n. 190/2014, relativo alla corrispon-dente annualità, per le spese connesse alla gestione e al funzionamento di competenza degli Uffici speciali della ricostruzione, di cui euro 292.511 a favore dell’Ufficio speciale per la ricostruzione del Comune di L’Aquila, e 259.666 euro a favore dell’Ufficio speciale per la rico-struzione degli altri comuni del cratere e fuori cratere;   2. Monitoraggio dei servizi di natura tecnica e assistenza qualificata.   Il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale dei servizi di natura tecnica e assistenza qualificata finanzia-ti con le risorse assegnate dalla presente delibera e dalle precedenti delibere di questo Comitato viene svolto dal-le amministrazioni assegnatarie delle risorse, sulla base delle procedure adottate dalla Struttura di missione, con periodicità semestrale in riferimento ai dati di utilizzo al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno.  La Struttura di missione presenterà a questo Comitato, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sullo stato di utilizzo al 31 dicembre dell’anno precedente delle risorse assegnate dalla presente delibera e dalle precedenti.  La Struttura di missione, anche sulla base degli esiti del monitoraggio e dei contenuti della relazione di cui ai pun-ti precedenti, procede periodicamente all’aggiornamento e all’implementazione dell’analisi organizzativa di cui al punto 5 della delibera n. 22/2015 dandone informativa a questo Comitato, che ne tiene conto ai fini delle succes-sive assegnazioni.   3. Trasferimento delle risorse.   Il trasferimento delle risorse sarà operato dalla Struttu-ra di missione in coerenza con quanto disposto dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 giu-gno 2017. 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28912-12-2017 Le risorse assegnate con la presente delibera potranno essere erogate compatibilmente con gli importi annual-mente iscritti in bilancio.  Roma, 7 agosto 2017  Il Presidente: GENTILONI SILVERI  Il Segretario: LOTTI     Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2017Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1616  17A08393     COMMISSIONE NAZIONALEPER LE SOCIETÀ E LA BORSA  DELIBERA  29 novembre 2017 .      Modifiche al «Regolamento sulla raccolta di capitali di rischio tramite portali     on-line»    , adottato con delibera n. 18592 del 26 giugno 2013 e successive modifiche.      (Delibera n. 20204).          LA COMMISSIONE NAZIONALEPER LE SOCIETÀ E LA BORSA  Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e successive modificazioni;  Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive modificazioni;  Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 conver-tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese»;  Vista la delibera del 26 giugno 2013, n. 18592, con la quale è stato adottato il Regolamento sulla raccolta di capitali di rischio da parte di    start-up    innovative tra-mite portali    on-line   , in attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  Visto l’art. 4 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, recante «Misure urgenti per il sistema bancario e gli in-vestimenti», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, che ha esteso alle PMI innovative, agli organismi di investimento collettivo del risparmio e alle società di capitali che investono prevalentemente in    start-up    innovative e in PMI innovative la possibilità di effettuare offerte di capitale di rischio tramite i portali    on-line   ;  Vista la delibera n. 19520 del 24 febbraio 2016, con la quale è stato modificato il Regolamento sulla raccolta di capitali di rischio da parte di    start-up    innovative tra-mite portali    on-line   , in attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;  Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, che ha esteso la disciplina sulle offerte effettuate tramite portali    on-line   , contenuta nel decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, a tutte le piccole e medie imprese come definite dalla di-sciplina dell’Unione europea; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 502 convertito con la legge 21 giugno 2017, n. 96;  Visto il decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 129 di at-tuazione della direttiva 2014/65/UE del Parlamento eu-ropeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari che contiene rilevanti modifiche alle disposizioni del decreto legislativo 24 feb-braio 1998, n. 58 in materia di raccolta di capitali di ri-schio tramite portali    on-line   ;  Visto in particolare il comma 2 dell’art. 10 del decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 129 che prevede che le di-sposizioni del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, oggetto di modifica si applicano dal 3 gennaio 2018;  Visto l’art. 18 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, recante la revisione della disciplina in materia di impresa sociale, che ha esteso le disposizioni del decre-to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in materia di rac-colta di capitali di rischio tramite portali    on-line    anche all’offerta di strumenti di capitale da parte delle imprese sociali;  Visto in particolare il comma 9 dell’art. 18 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, in base al quale l’effi-cacia delle disposizioni contenute nel menzionato artico-lo è subordinata, ai sensi del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commis-sione europea;  Visto, in particolare, il comma 5 dell’art. 50  -quinquies  , del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in base al quale la Consob determina con regolamento «i principi e i criteri relativi:   a)   alla formazione del registro e alle re-lative forme di pubblicità;   b)   alle eventuali ulteriori con-dizioni per l’iscrizione nel registro, alle cause di sospen-sione, radiazione e riammissione e alle misure applicabili nei confronti degli iscritti nel registro;   c)   alle eventuali ul-teriori cause di incompatibilità;   d)   alle regole di condotta che i gestori di portali devono rispettare nel rapporto con gli investitori, prevedendo un regime semplificato per i clienti professionali»;  Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 100  -ter  , il quale stabilisce che la Consob determini la disciplina ap-plicabile alle offerte al pubblico condotte attraverso uno o più portali per la raccolta di capitali, «al fine di assicura-re la sottoscrizione da parte di investitori professionali o particolari categorie di investitori dalla stessa individua-te di una quota degli strumenti finanziari offerti, quando l’offerta non sia riservata esclusivamente a clienti profes-sionali, e di tutelare gli investitori diversi dai clienti pro-fessionali nel caso in cui i soci di controllo della piccola e media impresa o dell’impresa sociale cedano le proprie partecipazioni a terzi successivamente all’offerta»;  Considerata la necessità di rivedere il predetto Regola-mento sulla raccolta di capitali di rischio tramite portali    on-line   , al fine di garantire l’adeguamento dello stesso alle modifiche introdotte a livello legislativo;  Valutate le osservazioni formulate dai soggetti e dagli organismi in risposta al documento di consultazione pub-blicato in data 6 luglio 2017; 


